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MILANO- VIA BOCCA CC 10, 9 

II LACTO-SIV AM B va somministrato 
asciutto, mettendolo a disposizione 
del vitello in apposita cassettina ap­
pesa ad altezza conveniente. La som­
ministrazione del LACTO-SIVAM va 
iniziata verso il 15° giorno di vita. 
La razlone di la tte int.ero va ridotta 
a circa ll tri 5 glornalieri verso il 20" 
giorno di vita. In seguito, 0 a par U:re 
dal 28'' giorno circa, si attua unn ul­
tenore riduzione del Jatte in ragione 
di circa un lit ro ogni tre giorni, co l 
da eliminare totalmente la sommini­
strazione di la1,le verso il 40.. giorno 
di vita. 
Questi dati sono indicativi in quanto 
esistono differenze individuali nella 
precoce assuefazione ad un regime to­
talmente secco. In ogni caso l'alleva­
tore deve tener presente che: · 

t Una iniziale rapida riduzione del­
la razione di latte intero è essenziale 
per costringere il vitello a consumare 
dosi rapidamente crescenti di LACTO­
SIVAM B. 

2 Giunti a somministrare litri 3 al giorno di latte intero, un'ulteriore rapida riduzione è 
possibile solo se il vitello dimostra evidentemente di essersi abituato a consumare sufficienti 
quantitativi di LACTO-SIVAM B. 

3 I vitelli devono avere a disposizione fin dall'inizio della somministrazione del LACTO­
SIVAM B dell'acqua da bere e del buon fieno foglioso. Il recipiente contenente l'acqua va si­
stemato sulla parete opposta a quella ove è appesa la mangiatoia contenente la farina lattea. 
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lLJ U/J. 
.::Zellète a/ 2/ttellote 

Ecco il numero prevalentemente Plettronico della nostra Rivista: esso è un esperimento; 

se questa forma si dimostrerà gradita ai lettori, ci uni/ormeremo e continueremo cosi: di­

versamente, rinunceremo a dedicare più spa:r.io all'elettronica riprendendo ed estendendo altre 

materie « minori. » Attendiamo i commenti. 

E ora, parliamo came di solito delle nostre questioni elettroniche, ma prima desidererei 

f are un discorsetto: ho notato che tra le altre lettere c/ie mi giungono in redazione, ve ne 

sono parecchie anonime o par:r.ialmente firmate: per esempio: il « SIG. P.>> di CAGLIARI, 

critica varie cose: in alcunii punti ha ragione e non saro certo io a volerlo ne gare. 

Ebbene: sig. P., perchè ha avuto paura a porre il suo riverito cognome in calce alla 

lettera? Temeva /orse che io mi in/erocissi per le sue critiche e, nel più bello stile del 

proibizionismo statunitense, imbarcassi un « Killer n con il preciso mandata di spararLe? 

Dio me ne guardi! ! Oppure temeva che le critiche /ossero inesatte e non voleva compro­

mettersi firmando? ln questo caso, perchè ha spedito lo stesso la lettera? 

Via, sig. P., un po' di coraggio: noi siamo tutti uomini urbani e tranquilli, e le lettere 

di critica azzeccata e costruttiva ci piacciono forse di più di quelle « lattemiele >> perchè 

ci insegnano qualcosa. 

Comunque, anonimi, sappiate che d'ara innanzi, prima di leggere una Jettera, guardero 

se è Jirmata: in caso negativo, la cestinero senza nemmeno vedere di che si traita. 

1 



2 

La prima risposta alle lettere di questo mese è cumulativa: cioè rispondo « m 
uno " aile lettere di moiti lettori che mi chiedevano uno schema, dalla provata 
efficienza, di un ricevitore a transistore che funzionasse a reazione, ma che fosse 
estremamente facile da controllare. 

Ecco il circuito a fig. 1: potrebbe sembrare un po' strano al lettore meno 
provveduto; infatti la particolare alimentazione della hase, il prelievo dell'au­
dio ecc., sono quanto meno inconsueti. Il motivo di cio è che il circuito non è 

più un rifacimento di uno ,chema più o meno classico a valvole: è un progetto 

10µf 

5Kfl 

CV 

1 -B i 3V -î+ 

m cui il bilanciamento delle impedenze, le polarizzazioni, eccetera, sono studiate 
a priori per la nuova tecnica dei semiconduttori. 

I risultati sono molto buoni: è uno dei migliori circuiti a reaz10ne che io 
abbia sviluppato in divcrsi anni di lavoro con i transistori: è stabile, la regola­
zione della reazione è graduale, la sensibilità è ottima. 

Le note pratiche relative al circuilo sono poche: per la gamma delle onde 
medie, il transistore dovrebbe avere una frequenza ALPHA di almeno 10 Mc.; 
per esempio, l' OC44 ed il '.!NHO possono essere usati. 

Le due bobine debbono essere avvolte su Ferrite: per LI si totalizzeranno 60 
spire, con presa centrale ( a 30 spire), di filo da 0,3 mm.; doppia copertura seta 

o singola copertura di cotone. 
Per L2 si avvolgeranno 9 spire, di identico filo. 

Questi dati sono per una Ferrite Standard da mm. 120 x 8. 
Se volete un ricevitore a reazione ottimo, questo fa per voi. 

FIG. 1 



FIG, 2 

Ed ora passiamo alla lettera del sig. Pescc Gaetano di MACERATA che chiede 
la formula per determinare la massima frequenza su cui puo operare un transi, 

store. 
Secondo la R.C.A. essa puo essere determinata con la seguentc formula: 

il V gm 
~ ~ rbb' Cb'c Cb'e 

ove: gm rappresenta la « Transcondultanza intrinseca », rbh • la re~istenza di base, 

f 
50pF 

L2 150pF 

75pF 
L1 

100Kfi 

Il -Y•1 
10l< pF 6V 

----

Ch'c la capacità collettore-base, Cb'e la capa<"ità collcttore-emittore. 
Ed ora che abbiamo servito il sig_ Pesce, basta con le formule: a me non 

sono eccessivamente simpatiche: pr<'ferisco le bionde-miele. 
A proposito (non di hionde-miele) a proposito di circuiti: non avrei avuto 

lo spazio per presentare sotto form a di articolo l'oscillatore per la taratura 
promesso; tanti lettori lo avevano chieslo, frnncamente non avrei « potuto » non pub­
blicarlo: eccolo a fig. 2: verrà usato un transistore OC 171; il cireuito è talmente 
classico da non abbisognare di spiegazioni; uniche note, la tahella di avvolgi­
mento per le varie bobine, che pubblico di seguito: la commutazione di gamma 
è bene che avvenga sostituendo le bobine; in questo modo si evitano le com­
plessità costruttive che sarebbero state inevitabili facendo uso di un commutatore. 
La radio frequenza verrà prelevata al punto A. 

Ecco i dati delle bobine: 
GAMMA 112.8 MEGACICLI: LI: 25 spire di filo 0,30 mm. L2: 100 spire iden­

tico filo, supporto cartone bachrlizzalo; sezione 2,5 cm. 

3 
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GAMMA 2.5/7 MEGACICLI: L1: 9 spire di filo da 0,25 mm. L2: 35 spire 
Jell'identico filo supporto corne per la precedente. 

GAMMA 6/18 MEGACICLI: LI: 7 spire filo da 0,25 mm. L2: 23 spire di filo 
identicfJ; sempre lo stesso supporto. 

Volendo realizzare un tutto dall'apparenza professionale, gioverà racchiudere 
l'oscillatore in una cassettina di alluminio, ne! cui coperchio possono trovar 
posto le bobine: sui pannellino sarà presente l'interruttore e la scaletta del va-
riabile che verrà tarata per confronto, punto p r pun t . · 

Prima di continuare con l'elettronico , 1JT11 , vorr i rocc•ontarvi un Eatte r 1111 
strano: passavo ieri per la periferia e h o nolnlo un picoolo Luna l'oik: i ~oliti 
Luna Park decentrati , quelli dall'aria pove_ru (1 scorter.cin tn, d11 barac· h •li di 
tiro a segno, una giostra; pero ho fren ll lo d i i•o lpo pr1wol'nnùn un putitnio d i 
colpi di clackson iratissimi alle spalle: in unn liarncl'ltc ll 11 • i « ~p nrnvu nH ' v11 I• 

• 125V CA 

s 1 
T1 

7,5V 

0 
~ 
a: 1 <( 
u 

0,5 

0 2 4 6 8 
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-·- ·-·-·7 
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cc 

25VL + 

1 

. ,,, 
....... . _ , __. . 

1 
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vole n ! Proprio cosi ! Evidentemente un radioriparatore le aveva donate ai giro­

vaghi ed ora le EL6 e le 47, tutte bene in fila, aspettavano i piombini. Strano ! 

Forse anche un pochino triste; chissà se un domani sentiremo un'imbonitore 

dire: ~ Venghino signori ! Si spara ai transistori ! Cinque col pi cento lire, anche 

ai transistori drift! Venghino signori ! 

Frattanto torniamo alle applicazioni elettroniche dei transistori, rispondendo 
a lia Jettera del sig. Gino Balestrazzi di Torino che dopo averci criticato perchè 

non abbiamo citato mai ( <lice lui) i prezzi dei componenti i nostri progetti, la 
scarsità di schemi pratici, e di non <lare sufficiente ~pazio ll'elettronica, ci invia 

un abbonamento per tre anni ( e bravo!) e mi chiede di pubblicare uno schema 

di alimentatore a transistori che possa servire per ottenere una tensione varia­

bile all'uscita, in modo da poter collaudare i montaggi sperimentali, chc dia 

una cérta potenza in modo da poter caricare piccole batterie per accendisigari ( !) 

e tentare la rigenerazione delle pile. 
I desideri degli abbonati sono legge ! Ecco « tout de suit n lo schema ! Scherzi 

a parte, corne vede cerchiamo di accontentare anche Lei, sig. Balestrazzi: in 

questo numero ci sono i 'prezzi: l'elettronica ha il massimo risalto, abbiamo 

curato particolarmente la parte « disegni esplicativi "• e c'è persino il « suo cir­

cuito n: a fig. 3. 
L'alimentatore usa un trasformatore da campanelli da 10 watts, un transi­

store 2N256 che raddrizza la tensione ed il eontrollo sulla base di TRI dà la 

possibilità di regolare da O a 6 volts la tensione di uscita. 
ln alto, a destra, si riporta il grafico della caduta di tensione con carichi 

oltre 0,5 Ampere, che è la corrente normale disponihile. 
La tensione d'uscita è ottimamente filtrata c adatta per i suoi usi. 

E siamo a novembre: qualche sera fa sono stato ad ascoltare un « recital n di 

Ornella Vanoni che mi ha entnsiasmato. Dopo lo spettacolo sono stato a congra­

tularmi e mi ha incaricato di salutare i lettori: ecco fatto; contenti? Vi informo 

inoltre che ho comprato il suo ultimo disco, il « Ricordi ERL 10-001 n ed è inciso 
ottimamente e lo consiglio personalmente a tutti i nostri audiofili: penso che 

« Come la vosa la sirena " sia un vero gioiello di espressività e sentimento: fà 
fremere. 

Dicevo, siamo a novembre e presto verrà la neve, che porterà Natale e saremo 

tutti buoni. Ma oggi corne oggi che posso ancora sentirmi cattivo, mi ascolto per 

la centesima volta « corne la vosa la sircna " e « Saint-Lazare " meditando sull'in­
terprete: c'è di che. 

Vi saluto ghignando. 

5 



UNA APPLICAZIONE DEL « DANNOSO » EFFETTO TERMICO 

[IJ nfiniti sono casi m cui un allannc 

lcrmico puù s<>rvire: a parte quelli evi­
denti c·ome la « sorveglianza ,, notturna 

di dcpositi di materiale infiammabilc, 

negozi, garages, C<'l'., altri intercssanti usi si pro­

Rpcttano: per csempio, usato a contatto cli un mo­

tore clettrif'o solloposlo a pcriodi di sforzo, il ter­

morclais puo preveni re la hruciatura degli avvol­

gim<>nti: oppur<', n<'l corso di lavorazioni chimi­

f'i1c puo fung<'r<· da controllo tcrmostatico, stac­

l'ando il ris,·aldamrnlo se la temperatura tende a 

salirc supcrando quella voluta: o più scmplice• 

m<'ntc, il congcgno puo controllare il casalingo 

!'ondizionatore d'aria dell' appartamento... e chi 
più ni, ha più ne metta. 

I cong<'gni sensibi]i alle variazioni d,-lla tcm­

prralnra sono innumeri ed hanno sempre affas<'Ï· 

nalo gli inventori: il bimetallo, fondato sulla di­

versa dilatazione dei metalli, glïnterruttori a mer­

curio cd altri ancora, ne sono tipici esempi. 

lfn nuovo sistema termos!'nsibilc sta ora affac­

<'Îancln,i alla rihalta e pare !'hc riusf'irà a scalzare 

tutti i pT<'<'cd,•nli: il sistcma a s<'miconduttore, chc 

prr,cnla il grande vantaµ:gio di cssere r<'golabilc 

in una vasla gamina di valori con il sernpli(•c rt• 

Lor·,•r, d!'lla taralnra. 

Consideriamo il cirniito a Iig. 1 chc applif'a ap­

punto tale' prinr·ipin: vcdiamo un transistorc che 

ha la ha.,(' Jlolarizzala in modo variahile, il col­

l<'llorc ,·ari,·alo ,Jal TC'lais r:he fungerà da servo­

f'omunrlo, per azionarc l'allarn1c o per tonnP-tterc 

n sconndtere il circui!n servito, cd una pila d'ali­

mentazione la cui tensionc ( 15 volts), è abbastanza 

alla da !'OlllpPn.,arr la C'aduta di tcnsione causata 

dall'avvolgimento del rc-lais. 

Tl lcttorc sarà molto im·erlo nello stahilire Co• 

6 

• termico 
a 

• • transistori 
me possa siffalto circuito csscrc influcnzato dalla 

tcmperatura: lo spiegheremo. 

Il Gerrnanio che è il principale matcriale at• 

lualmcnte in uso per la produzione dei transistori, 

i, un semiconduttore. 

Esso occupa il 32.o posto nella tavola di Men­

drleicff ed è definito " tetravalente » data la sua 

,·omposizione atomica. 

lln altro tetravalentc è il Silicio, anch'esso usa­

ln pcr la costruzione di transistori. 

I semi('onduttori sono influenzabili sia dai cam• 

pi elettrici applicati che dall' azione della luce 

(f utoni) e dalla temperatura. 

A temperature assai basse la conduzione del 

Germanio è semi-inesistente, ma appena l'effetto 

tcrmieo si manifesta, un elettrone libero o " valenza 

supplemcntare » sfugge all'attrazione del suo ato­

rn,, ed inizia il movimento intorno al semicondut­

torc che tende a diventare conduttore. 

Torniamo al nostro circuito. Con una tempera-
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tura mollo bassa la r-orrente all'intcrno del tran­

sistore sl'orrc con moita diffi coltà : essa dipende 

dalla n•golazione di P, comunquc a 10° la <·orrente 

di collcttorc è in(eriore al milliampère: sicr-hè il 

Relais RY resta aperto. 

Crescendo la temperatura cstC'rna, l'agitazione 

tcrmiPa all'intrrno dd semicontlultorc causa l'in­

t·rcmcnto rapido dC'lla <"ontluzione, ferma reslando 

la polarizzazione: sicr-h è la corrcntc d,e s<·orre 

attrav1'rso il lrnnsistorc <' attravrrso il rclè m1menla. 

PPr (•:.;r1npio: a 110° cssa è già superlore ai 2,6 

mA. e suUicicnlc a chiudeœ il relais. 

El'co quintli spiegato corne il transistore possa 

fnngere da elemcnto termosensibile. 

Funzionalmente, la correntc chc scorrerà attra­

verso a TRI puo essere regolata a priori s1a a 

frl'rlrlo ch e a rahlo variando la polarizzazionc Ira-

mite P ; pe r ehiarire qucs lo principio farcmo due 

csc1npi: 

ammelti amo el,e il polcnziometro P si trovi 

intt"ramrnte connesso in cirruito: n1 ques to raso 

in scric a lia hase si lroveranno 1.027 .000 ohm: 

quesla fort e resistenza in serie alla hase ne cau­

serà una polarizzazione minima ed un passaggio 

di corrf'nte limitatissimo nel collettore, a tempe­

ratura hassa : amnenlando la temperatura, la cor­

rcnte di collettore a11111 enterà , ma sempre in 1111-

sura insufficientc a far scattare RY. Sc a qucslo 

punto la lemp<'ratura v.-nisse ancora aurnentata , in 

modo da cssere non infcriorc a 60° circa, la cor­

rcnte di C'ollettore riuscirchbc a raiririungcre il va­

lorc da f'hiudcre il r elais a fatica. 

Per contro: cscludendo dal circuito il potcn­

zinmelro, cortocircuitandolo, una forte correntc 

circola nella hase « a priori», pertanto al collet­

tore si avrà una f'orrenlC prossima a far scattnre 

il relais: basterà nn piccolo aumcnto della tempe­

ralura pcr •·ausarc lo sca llo del relais. 

E ' ora ev id enle ehe regolando P si puo sensihi­

lizzarf' l 'appan•c,·hio o d l's<'nsihilizzarlo in modo 

,·he s,·alli arl nna rktC'rminala temperalura: il .. he 

.- la chiavc del complesso. 

In campo di pratica realizzazione, non c'è alru­

na difficoltà ne! montare il complesso cd cccettuato 

RY c dcJI'« interrultore n. Nessuno dei cornponenli 

merita noie particolari. 

L'intcrrnllorc è sem ifisso : f'ii, in rife rimcnto 

all ' uso d el complcsso: è costituito da duc lami­

ncttc Phc v!'ngono mt'ssc in <"ontallo da una vite, 

allorf'hè si voglia mcttcre in funzione il comples­

sino ( fig. 2). 

RY i- un relais del gcner,. ultrascnsihilt· 111 

~rado tfi s<·a ttare , ( eornf" si è detto), con correnti 

. tldl'orrline di du<' rnilliampcr<'S: questi relais, so­

no assai cnstosi, in gPnere, ed assai dclicati. 

In qu cs to r-ireuito potrebhe essere usato un re­

lais per radio1·onrnnrli tla al'romodelli: oppurc un 

relais menn pi.,eolo ma dalle <"Onsimili prcstazioni: 

pn <'S<'mpio i tipi Sigma lF, Siemens TRLS 15lr, 

Du<"ali da 8000 ohm con zoccolo « OCTAL » cc:c. 

('('(', 

Appena mnntalu, il ein-uito funzioncrà senza 

alruna mC'ssa a pnnlu: per constatarc il hmziona­

menlo, è suffiriente porlarc il potenziometro a me­

tà della corsa c stringcre tra le dita il transistore 

7 



p<"r qualchc minulo: il !'alore umano in breve 

farà crescere la correnle intrinscca c produrrà lo 

scatto del relay. 

Il 

8 
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1 lettori che trovassero difficile 
I' approvvigionamento dei pezzi per 
questo circuito possono rivolgersi a 
nostro nome presso la ditta LICA 
RADIO che fornirà loro la scatola di 
montaggio a L. 7.800. Per accordi 
interven1uti tra la N/s redazione e 
la direzione della Ditta LICA agli 
abbonati verrà praticato uno sconto 
e la scatola di montaggio costerà 
L. 6.900. Per fruire dello sconto 
deve essere notificato alla Ditta il 
numero dell' abbonamento. 



uesto circuito un po 

strano, è rledicato a 

co loro che desiderano 

rli completare i progetti usan­

do la propria intelligenza per 

creare forme di utilizzazione 

non previste dal progettista e 

frutto della propria ingegno­

sità applicativa. 

MOTORE 
Si tratta di un controllo 

elettronico per motorini elettri­
ci a piccola potenza: ma di 

TRA NSISTO RI ZZATO 
controllo indiretto, seppur in-

tegrale , in quan to la velocità del motori­

no puo essere variata con i più disparati 
mezzi, da una fotocellula a un contatto mo­

bile, dal calore alla pioggia. 

Il funzionamento teorico ilcl servo-con-

lrollo è ormai sem plice e si basa sulla dote 

peculiare dei transistori, ovvero che essi so­

no AMPLIFICATORI DI CORRENTE. 

ln questo circuito i vari controlli « ester­

ni >> limitano la polarizzazione della base 

di un transistore ( TRI fig. I): in ragione 

direttamente proporzionale alla tensione di 

base scorre l'intensità relatitva: quindi au­

mentando la tensione alla base aumenta la 

corren te della m edesima. 

Per effetto dell'ampli(icatore, o meglio, 

guadagno, offerto dal transistore , sul col­

lettore di TRI si hanno apprezzabili va­

riazioni di corrente, che vengono trasferile 

alla base di TR2 ove il fatto si ripete. 

A queslo punto il lettore avrà già ca­

pito do ve vogliamo giungcre: con una pic­

cola variazione di coHcnle alla base di TRI 
si ha una fort e variazione al collettore d el 

TR2: siccome poi il TR2 è un tipo di 

potenza che permette correnti di collettore 

rtell'ordine dei 500 mA/ ZA, è possibile far 

gi rare un motorino elettrico da 5 watts m 

sene al suo collettore. 

A seconda della r egolazione della ten-

9 



TR1 TR 2 

sione di base del TRl il motorino starà 
assolutamente fermo, oppure girerà molto 
lentamente, ovvero velocemente, o addirit­
tura al massimo : in sostanza, il nostro cir­
cuito è una specie di « reostato elettronico >>. 

Ed ora vediamo un po' praticamente, 
com'è costituito. 

Il motore è connesso in serie ad un 

transistore di potenza ( TR2), costituen­

done il carico. 

10 

IDMOTORE 

B 

FIG. 1 

Il TR2 è connesso direttamente ad un 

transistore pilota che sensibilizza l'assie- · 

me; la base del transis tore pilota ( TRl) 

è libera e puo essere connessa ai più di­

sparati circuiti di regolazione. 

Per esempio: ammettiamo che ( fig. 2) 

all'ingresso sia connesso un potenziometro 

da 100.000 oh:p:J., in serie con una pila ed 

;.]eMOTORE 

-' 8 • -T 
FIG . 2 



una resistenza di protezione: ruotando il 
potenziometro, la base di TRI verrà po­
larizzata causando un incremento della 

corrente di base del TRI nonchè del col­
lettore di TR2. 

Aumentando la corrente di collettore 
di TR2 il motorino aumenta il numero 
di giri: PERT ANTO V ARIANDO TL PO­
TENZIOMETRO V ARIA IL NUMERO 
DEI GIRi DEL MOTORE. 

Altro caso ( fig. 3) all'ingresso è con-

FC 

.___fl TR1 

1 

l 

nessa una fotocellula al Selenio che, se 
colpita dalla luce, polarizza TRI e con lo 
stesso << meccan ismo ll dell' esperienza prece­
dente aumenta i giri del motorino: IN 
QUESTO CASO IL MOTORE GIRA PIU' 
VELOCEMENTE SE AUMENTA LA LU­
CE DELL'AMBIENTE. 

Fig. 4: stavolta alla base non c'è altra 
connessione che una resistenza di polariz­
zazione: ENTRA IN GIOCO L'EFFETTO 
TERMICO E IL MOTORE AUMENTA I 
GIRi CON L'AUMENTARE DELLA TEM­
PERATURA AMBIENTE. 

E cosi via ; ma facciamo ancora un e­

sempio; Fig. 5: all'ingresso abbiamo con­
nesso due contatti che potrebbero essere e-

sposti ravvicinati all 'esterno dell'abita­
z10ne: se viene a piovere, le gocce si 
stabilizzano tra i contatti creando una con­
nessione a bassa resistenza. IN QUESTO 
CASO IL NOSTRO MOTORE COMINCIA 
A GIRARE SE VIENE A PIOVERE. 

E cosi via ... corne dicevo all'inizio la­
scio il campo al lettore che troverà centi­
naia di applicazioni a questo strano servo­
comando : esso puo essere il cuore di in­
numerevoli apparecchiature di controllo 

s 

+ -1 B • -T 

DMOTORE 

F:G. 3 

Lalo inferiore del complessino: no­

tare la semplicità dei collegamenti. 

l l 
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destina te ai più disparati us1: per esem­
pio : se si applicasse il controllo a un ven­
tila tore e si disponesse il circuito in mo­
do che fosse sensibile all'effetto termico ... 
crescendo la temperatura il ventilatore sof­
fierebbe maggiormente compensando l'au­
mento. 

Anche per questo complesso analizze­
remo ora i componenti: 

TRI è un NPN: puo essere utilizzato il 
tipo 2N35 oppure 2N229 della Sylvania. 

TR2 è un PNP di potenza: puo essere 
usato il 2N256 della Columbia, oppure il 
2N307 della Sylvania: se la potenza del 
motorino eccedesse i 5 watts, fino a cir-

CONTATTI 1 

~ 
SK.n. Î ~ -----
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ca 8 watts puo essere usato l' OC16G della 
Philips. 

C è un condensatore di smorzamento a 
carta, da 2MF. 

La pila P che energizza il motore sa­
rà scelta in conseguenza del consumo di 
quest'ultimo: dovrà comunque essere as­
sai « robusta ». 

Come carico applicabile: la tensione 
potrà essere di 6 oppure 12 volt, in dipen­
denza della tensione richiesta dal motore 
per il funzionamento. 

Per la scelta della pila si tenga presente 
che un motorino da 5 watts, ovvero uno 
dei più diffusi, alimentato a 6 volts con• 

IIMOTORE 

FIG. 5 



suma quasi 1 ampere, quindi per poter 
condurre vari esperimenti, la pila dovrepbe 
corne minimo essere un tipo con corrente 
di scarica di 10 ampère-ora o simili. 

Nota della direzione: 

le varie applicazioni pratiche di questo 
circuito, che abbiamo volutamente lascia­
le al leLtore, possono ispirare complessini 
dalla interessaute descrizioue: se il lettore 

realizzerà qualcosa di simile, saremo ben 
lieti di pubblicare quanto ci pervcrrà sulla 
« Vetrina di Costruire Diverte ll. 

LICA radio offre ai radioamatori la seguente serie di pezzi: 

1 transistore 2N229. 1 f' , 
1 transistore 2N256 oppure a scelta 1 transistore 2N307. 
1 condensatore a carta-olio da 2MF. 

motore tedesco da 6 Volt, a piccolo consumo ed ottima potenza, con inversione del moto 
a leva: oppure a scelta, 1 motore Giapponese: 

li tutto per L. 5950 più spese dl porto. 

Posizione dei componenti : a titolo d' esempîo, riferita allo schema fig. 3 

13 



Ci scus1amo con i lettori per non poter pubblicare 
l'articolo di ANGELA ALBERGHINI cc Un'idea cosi»: 

ragioni indipendenti dalla nostra volontà ce lo impe­
discono: in sostituzione, presentiaino la descrizione 
dei pupazzi realizzati dalla nostra corr~spondente 
inglese Ketty J enkins di Bedford ( Bedfordshire) 

22 Prebend Street. 

ur essendo semplici pupazzetti.· di cartone, 
quelli che vi invio dalla Gran Bretagna, 
non si puo negare che essi siano concepiti 

con un buon gusto ed un senso della misura par­
ticolare : modesta ! ( dire te V oi, se conosco gli 
ltaliani). Ebbene, dico questo proprio perchè la 
idea non è mia, ma nata in una giornata di neb~ 
bia ottobrina in un gruppo di persone che alle 
cinque si erano riunite per il té e poi si erano 
accorte d'annoiarsi. 

« I Coni >> sono costruiti usando del carton­
cino leggero ed incollandolo su u11, lembo. 

Due sono le versioni che si possono realiz­
zare: o pupazzi normali: dedicati al divertimen~ 
to dei bambini o pupazzetti cc utilitari » che ab­
biano uno scopo: ad esempio il portacandela ot­
tenuto ponendo sulla sommità di un cc cono » 

una corona di sottile lamierino che trattiene le 
sgocciolature. Naturalmente il cc Cono » porta­
candele è solo un piccolo esempio: un'altra ap-

14 



plicazione è il segnaposti a 

tavola per pranzi cui deb­

banno partecipare più per­

sone: in questo caso oltre a 

mettere « in mano ii al pu­

pazzetto un cartellino con il 

nome dell'ospite designato, 

se i convitati sono amici e 
persone di spirito si potreb­

be addirittura rendere sim­

paticamente scherzosa la tro­

vata facendo dei « Coni ii 

che somiglino vagamente a­

gli ospiti: naturalmente con 
un certo senso della misura 

nef ricercare il lato da cari­

caturare. 

Se poi avete un negozio, 

o per qualche ragione vi in­

teressale dell' allestimento 

artistico delle vetrine. i «co­

niJJ vi daranno infiniti spun­

ti per presentare i prodotti 

più diversi: e facile imma­

ginare un cc cono fata ii per 

libri di f avole, o un cc cono 

cacciatore con lancia n per 

presentare borsette di coc­
codrillo e cosi via. 

Le dimensioni dei nostri 

pupazzetti sono assai f acili 

da determinare: meno di 20 

25 centimetri, perchè diver­

samente non risultano aggra­

ziati e se alti solo 30 centi­
metri appaiono cângombran­

ti ii e sproporzionati all'oc­

chio. 

Il punto più importante 

nella realizzazione è la de­

corazione dei pupazzetti: 
poichè essi sono tutti della 

stessa forma, è solo la colori­

tura a dare un carattere ai 

nostri simpatici omini: noi 

abbiamo usato dei colori a 

tempera tratteggiando volti 

e proporzioni in modo un 

pochino cc surreale » : cre­

diamo siano riusciti bene. 

Alczmi particolari sog­

getti possono giovarsi del­

l' aggiunta di cc accessori >> 

per ottenere l'efjetto: per e­

sempio, il cc Guerriero Ban­

tù JJ ha una molla di ottone 

lucido at/orno al cc collo » 
che gli dà l' efjetto caricatu­

rale che I rovavamo difficile 

da ottenere in qualsiasi altro 

modo : a V oi ed al vostro 

8pirito d'inumtiva e buon 

p.usto il resta. 
Par<' che stia venendo di 

moda qua tra i giovani, salu­

ta rc in ,,. A mericano », per­

ciô Vi cliro: « That's it for 

1wrv , fellows, see you JJ. 

K. J. 



Semplice • • ricevitore 

a tre • • transistori 

c-c-o un persona! che puù intcressare 

quella categoria dei lettori, che non pos­

sicd!' sufficientc esperienza, o pazienza, per 

8ccingersi al rnontaggio di complessi ri­

cevitori a transistori , pur desiderando una « perfor­

mance n più che soddisfacente dai loro elaborati. 

E' difficile immaginare un 1:icevitore più serupli­

ce: sebhene i transistori usati siano tre, con re­

lativo alto guadagno, le parti « marginali )> sono 

eccezionalmente poche: nicnte condensa lori ed 

appena due resistenze, un auricolarc con trnsfor­

matore d'uscita ( eliminabilc disponendo di un 

auricolare ad alta im!><'d enz:i): la solita bobina 

,doppia, con il non rncno solito variahile. 
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Il circuito ( Fig]) spiega a prima vista il per­

chr di questa sernplicità spinta: i tre transistori 

sono connessi in cascata con il sistema comple­

mentare che sfrutta il principio che transistori 

PNP ed NPN possono essere connessi « in serie )> 

dal punto di vista dell'alimentazionc, senza sof­

frirne. 

In questo modo, anche il trasferimento del 

segnale viene effettuato integralmenle e non solo 

rion occorrono condensatori o trasformatori di 

ac1·oppiamento, ma ncppure resistcnze di carico e 

po 1 arizzazione. 

li sistema complementare, pnrtroppo presenta 

lo svantaggio di esserc terribilmente sensihi\e alle 

variazioni termiche e non sempre puù essere 

utilizzato con profitto: in questo raso la deriva 

terrnica non rappresenta un grande handicap data 

la pochezza delle correnti in gioco e la non-cri­

ticità dell'insieme. 

Basilarmente, ogni transitore s1 comporta co­

rne un partitore resistivo per il trnnsi.<lore seguente, 

r al primo stadio la tensione emillore-collettore 

è molto bassa peri'> in questo circuito le re­

sistenze Rl-R2 « aiutano )> il caricarnento degli 

sta,\i con risultato assai buono. 

11 funzionamenlo del complesso é semplice: il 
sP.gnale sintonizzato da LI-CV passa per via in­

duaiva a L2 la cui bassa impendenza puù cari­

carc la base di TRI. 

TRI non ha polarizzazione che lo possa por­

tare " in C'aratteristica n quale amplificatore, per­

tanto rivela il segnale RF. 
TJna parle di radiofreqnenza singge comunque, 

m qursto grncre di ,·,velazionc ed addirittura si 

prc,Pnta al collettore di TRI amplificata: poichè 

polr<"hbe generare fenomeni rea Ltivi ed instabilità 

del riecvitore, essa è blof'cata da JAF P dispersa 

a massa da Cl. La bassa [requcnza, risultante dalla 

riv"1azione, supera invccc JAF chc non presenta 

reattanza apprezzahile alle frequenze audio: e non 

puù essere inviata alla massa da Cl, perchè a 
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Irequenze dell'ordine dei 5.000 Hz esso presenta 

una reattanza di oltre 100.000 ohm. 

Quindi, il nostro segnale rivelato passa a TR2 

e viene amplificato per poi essere nuovamente 

amplificato da TR3. 

Al collettore di TR3 troviamo il trasformatore 

.cl 'uscita: esso è un normale trasformatore d'uscita 

per push-pull di transistori in cui il centro del­
l'avvolgimento è lasciato non connesso in modo da 
utilizzare per intero l'avvolgimento primario la 
cui impedenza si aggirerà sui 1000 ohm. 

Questo trasformatore NON è critico e quasi 
tutti gli esemplari di trasformatori per classe B 
di transistori possono essere utilizzati con pro­
titto; per esempio: il PHOTOVOX, il SONY ori­

l!inale. l'ARGONNE AR138, il TRIAD SSlX ec­
·cl'lera. 

Disponendo di un auricolare la cui impedenza 
non sia inferiore ai 1000 ohm, il trasformatore 

non verrà usato e l'auricolare sarà connesso in po­
sto del primario. 

V ediamo ora le aitre parti che occorrono per 
la realizzazione del ricevitore. 

Ll-L2: sono avvolte su Ferrite piatta: noi ab­
biamo usato un nudeo con bobine già avvolte: 

ricambio della bobina d' entrata del famoso 
ricevitore giapponese SONY; se il lettore potesse 
trovarsi in difficoltà prr reperire il particolare, 
potrà rivolgersi all'inserzionista che offre i ma­

tcriali alla fine del presente articolo. 
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Il numero di catalogo ( SONY) della bobina 

e il « LA 003-H "· 

CV: anch'esso è un pezzo sub-miniatura ad alto 
rendimento; la capacità è 280 pF. ed è un pro­

dutto Convar. Naturalmente, disponendo anche del 
variabile della SONY che è progettato per fun • 
zionare con la bobina, tanto meglio. 

TRI: è un NPN; possono essere indifferente­
mente usati i tipi 2Nl70 General Electric, oppure 

2N233 Sylvania. 

JAF: è la J. Geloso n. 557. 
Cl: condensatore da 250 pF. ceramico o a 

rnica. 

TR2: è un PNP; puô essere usato un 2NI07, 
oppure un GT22 o un GT34; indilferentemente e 
eon lo stesso risultato. 

RI: è da 2,2 Kohm, 1/4 di Watt. 
TR3: è un altro NPN; possono essere in• 

differentemente usati il 2N35, e il 2N229, am­

bedue della Sylvania. 
Tl: di questo trasformatore abbiamo già par­

lato. 
A: auricolare a hassa impedenza originale 

SONY. 
B: pila da 9 volt di qualsiasi marca. Speri­

metttalmente ahhiamo provato ad alimentare il 

complessino con 15 Volt, ma ci siamo accorti che 
l'incremento di potenza non è certo tale da com­
p,.nsare l'instahilità che ne deriva. 

S: interruttore: data la versione miniatura m 
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cui è logico realizzare l'apparecchio, consigliamo 

di usare un micro-interruttore auto costruito corne! 
spiegato nell'articolo Al.LARME TERMICO che 

appare sempre su questo numero ; un interrut­

tore normale infatti, occuperebbe lo spazio di un 

terzo di apparecchio ! ! ! 
Come abbiamo detto e corne appare alle foto­

gralie, noi abbiamo realizzato il rirevitore nella 

vcrsione sub-miniatura: in effetti questo comples­

sino a causa della sua semplicità c·ircuitale si pre­

sta particolarmente ad essere miniaturizzato e 

usando i componenti descritti non risulterà più 

ingombrante di due scatole di fiammiferi da cucina. 

Volendo seguire questa realizzazione, ( nulla 

vit'ta di montarlo più cc in grande», specie se il 
costruttore è un principiante), si userà un rettan­

golino di tela bachelizzata o cartone bachelizzato 

su cui verranno praticati in posizioni strategiche 

dei forellini. In questi fori, forzeremo dei ribatti­

ni di ottone, del tipo usato dai calzolai, ma molto 

piccoli, e li schiacceremo con le pinze in modo 

da fissarli definitivamente. 

Per il montaggio dei pezzi, sfrutteremo questi 

rivctti capicorda, facendovi pervenire i vari fili 
c saldandoveli. 

ATTENZJONE, i ribattini non sono in grado 

di dissipare il calore dai fili dei transistori du­

rante la saldatura; pertanto se non si mette in 

open'· alcun accorgimento, il ealore risale verso il 

transistore e lo mette fuori uso. Ad evitare questo 

luttuoso cvenlo, è necessario stringere con i becchi 

di una pinza fili dei transistori durante la 

saldatura. 

Se il lettore fosse in certo circa la disposizione 
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delle parti, pubblichiamo un disegno dettagliato 

del montaggio con tutti i componenti nelle loro 
posizioni. 

Azionato l'interruttore, se i collegamenti sono 
-esatti, ed i vari componenti efficienti, anche senza 
connettere alcuna antenna dev'essere possibile 

captare in auricolare qualche segnale; per mi­

gliorare le prestazioni del complesso, comunque 

conviene compiere una semplice operazione: poi­

C'hè le bobine SONY hanno l'avvolgimento eseguito 

su di un cartoncino entro cui il nucleo piatto puo 

scorrere, per determinare il punto di maggior ren-

dimento della bobina, captata una stazione, si tirerà 
leggermente avanti e indietro il nucleo fino a tro­

vare il punto in cui più forte è la ricezione; 
trovata questa posizione si bloccherà il nucleo 
con una goccia di collante. 

Usato in tasca con auricolare e senza antenna, 

questo ricevitore capta i due programmi prin­

cipali. 

· Con un 'antenne di fortuna ( termosifone) è pos• 

sibile la ricezione in altoparlante dei programmi 

nazionali e fievolmente di sera, di alcune stazioni 

estere. 

La DITTA LICA 
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di L. 12.800 

di L. 12.000 

offre ai lettori di COSTRUIRE DIVERTE la scatola 

di montaggio di questo ricevitore, comprese le 

parti originali SONY importate dal GIAPPONE: 

bobina variabile, trasformatore di uscita auri­

colare, ail' eccezionale prezzo 

più spese di porto. 

Agli abbonati, verrà praticato il prezzo 

tutto compreso. 

Per fruire dello sconto il cliente deve notificare 

il numero d' abbonamento assieme ail' ordine. 

LI CA Via Centotrecento, 22 BOLOGNA 



e da tempo desiderate costruirvi un rice­
vitore semplice, di costo modesto e dal­

le ottime prestazioni, certamente quello 
che descrivo fa per voi. 

Questo circuito è stato da me realizzato con 
Yero successo Ora è mio desiderio descriverlo af­

finchè possiate rendervi conto che anche con mezzi 
modesti è possibile ottenere risultati paragonabili 

Un 
originale 

• • r1cev1tore 

ad 
onde corte 
a quelli di apparecchi di maggior costo e com• 
plessità. 

Il ricevitore è previsto per il funzionamento 
sulle onde corte : 

Infatti penso che le stazioni di radiodiffusio­
ne che sono ricevibili con un normale diodo al 

ti: io ho ricevuto stazioni americane con una po• 
tenza tale da dover abbandonare la cuffia sul 
tavolo, in quanto fungeva da altoparlante e si sen­

tiva benissimo cosi. 

Esaminiamo 
lo schema elettrico 

La valvola usata in questo complesso è il dop• 
pio triodo 6SN7, il primo di questi lavora in un 

circuito a reazione, il secondo corne amplilicatore. 
Anche se tutto questo puo semhrare tanto nor• 

male da essere scontato basterà un esame più ap· 

profondito, perchè le particolarità salienti del cir• 

cuito balzino all'occhio. 

Innanzi tutto C3 è ùn condensatore fisso da 5 
KpF anzichè un variabile da 300 pf. Poi C4 
che è di soli 100 pf. Ed infine l'antenna veramente 
originale, che è costituita da uno spezzone di piat­

tina da 300 Ohm lungo solo 2 metri e 70 cm. 

Costruzione pratica 

Il controllo della reazione inoltre è dato dal 
condensatore variabile Cl. Giunti a questo punto 
si potrehbe volendo discutere il perchè è vantag­
gioso far questo, ma non voglio inoltrarmi in con• 

siderazioni teoriche, basta soltanto sottolineare che 

lutte queste varianti danno per risultato finale un 
ricevitore ad elevata Selettività cioè capace di se• 
lezionare stazioni che trasmettono su frequenze 
molto vicine e ad alta Sensibilità ( capaci cioè di 

ricevere stazioni molto deboli). 
Per far funzionare questo ricevitore è neces­

sario fornirgli una tensione di 6,3 V, per l'accen• 

sione dei filamenti nonchè una AT di circa 180 V. 
A ciù serve il trasformatore Tl, il raddrizzatore al 
selenio, i condensatori elettrolitici e la resistenza 

da 10 Kohm 2W. 
Questo ricevitore potrà essere costruito sia in 

un telaio metallico che di plastica. Le dimensioni 

Progetto del Prof. BRUNO NASCIMBEN 

Germanio, non diano al principiante quella sod­
disfazione che puo dare l'ascolto di musiche di 

lontani paesi, dei segnali dei radioamatori: di tut­
te quelle stazioni mobili o fisse che hanno quel 
particolare fascino che certo non puo avere la 

pubhlicità dei formaggini. 

Con questo ricevitore potrete fare ottimi ascol-

di questo telaio dovranno essere tali da permet­
tere una funzionale disposizione dei componenti ed 
una facile filatura. Si potrà prendere corne e­

sempio la fig, 3 che rappresenta un telaietto in 
plexiglass ed alluminio, di dimensioni molto adatte 

a questo scopo, Nel caso si usi un telaio metallico 

si dovrà collegare questo a massa e far bene at-
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tenzione che il condensatore variabile Cl sia ben 
isolato da questo. I collegamenti dovranno essere 

i più brevi possibile, fatti con filo da 0,8 mm. 
Le saldature ben fatte in stagno autosaldante. La 

bobina di sintonia è costituita da 15,5 spire ( dalla 
boccola A alla B) e da 3,5 spire ( dalla boccola 

B alla C) in filo smaltato da 0,8 mm. avvolte ser­
rate su un pezzo di tubetto bachelizzato del dia­
rnetro di 2 cm. 

I terminali di questa bobina sono saldati a 

spine a banana da inserirsi nelle relative boccole 
isola te ( A-B-C) !issate al telaio stesso. Pure l'an­
tenna è collegata al resto del circuito mediante 

1 nostri articoli hanno tanto successo 
tra i radio amatori, dilettanti e profes­
sionisti, per una semplice ragione: NOi 
non pubblichiamo progetti « fatti sulla 
carta »I Net nostro laboratorio sperim.en­
tale, ogni progettio viene montato, col­
laudato e poi modiflcato per provare l'a• 
dattamento di altri materiali e fatto fun­
zionare NELLE PEGGIORI CONDIZIONI: 
solo se queste prove vengono superate il 
progetto viene pubblicato: si puo essere sicu­
ri, dei progetti di COSTRUIDE DIVERTEI 

due spine a banana da inserirsi nelle boccole iso­
late 1-2. Aitre due boccole isolate serviranno per 
inserire le cuffie ad il primario del trasformatore 
dell'altoparlante. lnfatti la" ricezione con questo ri­

cevitore avviene normalmente in cuffie ( che devo­
no essere del tipo magnetico da 2 Kohm) e quando 

la ricezione è molto forte si puo usare l'altopar-
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FIG. 3 

!ante. Questo per dare i migliori risultati deve 
avere un cono di medie dimensioni, non essere 
cioè nè eccessivamente piccolo, nè troppo grande. 
E' bene inoltre che sia rinchiuso in apposita cu­
stodia. Per spremere al massimo questo ricevitore 

il trasformatore d'uscita dovrebbe essere esp·ressa­

mente adatto per 6SN7. Pero un trasformatore nor­
male per 6V6 puo andare bene, e cosi un trasfor­

matore da campanelli 125 Volt alternats 6,3 Volt 
puo dare soddisfacenti risultati. 

I condensatori variabili Cl e C2 è bene siano 
del tipo ad aria, e forniti di manopole piuttosto 
grandi in modo da poterli regolare lenlamente con 
facilità . L'impedenza a radio frequenza puo essere 

da 0,1 a 10 mH, facilmente reperibile in commer­

cio. Se ne potranno trovare che vanno bene anche 
«Surplus». 

Il condensa tore C4 puo essere ( in caso di rice­
zione non troppo forte), aumentato sino a 1000 pF. 

Una volta terminata la costruzione sia mecca­
nica che elettrica del vostro ricevitore, controllato 
che non ci siano errori e dimenticanze, e regolato 

il cambia-tensione di Tl per la tensione di cui 
disponete in rete, potrete senz'altro collegarlo alla 

FIG 1 

rete-luce. Se tutto va 

bene, i filamenti della 

6SN7 si illumineranno 
e avvertirete un certo 
brusio nelle cuffie: na­
turalmente, l' antenna 

deve essere inserita e 

ben distesa sui banco. 
Ora si ruoterà lenta­
mente Cl sin che non 
sia scomparso qualsiasi 

sibilo della reazione e 
sarà captabile qualche 
stazione. Variate la sin­

tonia mediante C2 e 

provate ad ascoltare 
le varie trasmissioni 
Vi meraviglierete ! ! 
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1 L TE 
ei pressi di Agrigento, tra i 
/rammenti di un'epoca di cui 
rimangono meravigliosi capi­
tdli ed il retaggio di un'an-
tica civiltà, sorge una costru­

zione: o meglio un rudere di quel­

lo che era un tempio Periptero Esastilo 
con 34 colonne: il tempio dei Dioscuri. 

Non si conosce molto di questo me­
raviglioso documenta di splendore pas­
sato: pare che sia stato eretto negli ul­

timi decenni del secolo V; f u comunque 
ricomposto nell'anno 1836 ed adottato 
come simbolo di Agrigento. 

L' elegantissima forma del tempio 
si presta a figurare come soprammobi­

le con qualsiasi arredamento e il lettore 
potrà /are sfoggio con i propri ospiti 
della sua erudizione classica, quando 
interrogato sull'elegante soprammobile, 
citerà la strana storia dei Dioscuri: Ca­
store e Polluce, che seconda la esitan­
te M itologia a loro riferita, erano figli 
di Leda e del proprio marito .... : ma 
anche di Zeus ( Giove), sicchè uno era 
mortale ed uno immortale: pare che 
/o sfortunato fosse Castore. 

Lasciamo la Mitologia, che a tratti 
esula dai racconti adatti ad essere rac­
contati ai nipotini presso il caminetto 
e passiamo al modellino del tempio. 

lo l'ho realizzato in StLghero: sia 
perchè più facile da lavorare, sia per­
chè il sughero non costa quasi nulla, 
ed anche perchè il sughero ha una cer­
ta rassomiglianza inde/ inibile, con le 
rocce corrose dal tempo. 

Gli attrezzi indispensabili sono: un 
coltello alf ilato; una raspa, un foglio 
di car ta vetrata molto sottile ( numero 
0 oppure 00). 

I materiali: due pezzi di sughero 
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in foglio: uno spesso cm. 1, un'altro 
mm. 3 all'incirca: questi rottami di fo­
;;lio di sughero vi costeranno una cin­
<Jllantina di lire al massimo. 

Dal pezzo di spessore maggiore, ri­

caveremo il fondo, le travature e le 4 

colonne ( che poi rifiniremo a parte 
con la raspa), nonchè i tronconi cc ca­

duti » di colonna. 
La copertura verrà ricavata dal pez­

zo sottile. 
Le varie parti si sagomeranno usan­

,lo la ras pa ed il coltello e verranno 

rifinite a carta vetrata. 
Per il montaggio si incolleranno i 

pezzi r,sando dell'attaccatutto, curando 

di usarne il minimo, al fine di non 

imbrattare il modello. 
Se poi volete strafare potreste an­

che verniciare in grigio il modellino, 
ma se volete il mio parere non fatelo: 
ussumereblie l' aspetto di cc presepio », 

invece che di soprammobile. 
N. DAINO 

,/ r 

l,,....._1-L..L.-"-'-'-'~----'l__,c_ .. ,
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.1: 



SIRENA ELETTRONICA 

nche se il Lunik ha fatto il pe­
riplo della Luna e un rie evitore 
supereterodina puo stare nel ta­
schino, in questo secolo, secolo dei 

contrasti, continua ad essere usata con en­
tusiasmo la bicicletta da un gran numero 
d'utenti. 

Ebbene: paragonando possibilità e 
spese d'esercizio del velocipede, questo en­
tusiasmo puo anche essere spiegato: ed è 
nostro parere che ben dilficilmente l' elfi­
cienza meccanica del mezzo possa essere in­
crementata. 

Percio lo scopo di questo articolo non 
verte sulla possibilità di trasformare il 
« cavallo d'acciaio JJ ma vogliamo solo il­
lustrare un utile accessorio che con il traf­
f ico cittadino odierno è quasi necessario : 
si tratta di una sirena, o, se vogliamo, di 
un avvisatore acustico dal suono assai ccde­
ciso JJ che puo sostituire il campanello del­
la cc bici J>, quasi altrettanto antiquato di 
quello dei M onatti di M anzoniana memo­
na. 

Con questa sirena ( che eravamo tentati 
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PERLA 

BICICLETTA 
di battezzare << ululatore » ), sarà fac ile ot• 
tenere strada nel traffico : basta un colpo 
di clackson e i pedoni sono avvisati e si 
scansano in gran fretta, il che aumenta la 
sicurezza sia del guidatore che della folla. 

Il circuito della sirena elettronica è 
presto spiegato: si tratta solo di un oscil­
latore audio accordato su una gamma va­
riabile tra i 500 ed 10.000 Hz., con i va­
Lo ri citati. 

Il transis tore usato è il tipo OC7 4 della 
Philips: questo finale a media potenza è 
ottimo per questo circuito: infatti accop­
pia il consuma basso con un'elevata resa 
acustica, nonchè un ingombro limitatissi­
mo e l'assenza di calore irradiato. 

lnizialmente si uso un OC72, quale 



TR1 

T1 
P1 25K.0. 

oc 74 

s C1 0,5 µF 

·---+ •l·---1 
6,8Kfi R1 

oscilla tore: pt>r poi scartarlo, avendo ri­
levato che la potenza del complesso non 
eru suif iciente su strada. 

Gli altri componenti del circuito sono: 

Tl : un trasformatore d' uscita per 
push-pull di transistori: questo pezzo NON 
è critico e qualsiasi lrasformatore di qual-

812-:-15V 

siasi 1narca pnà Pssere adottato: per esem• 
pio: il Philips per OC72 oppure per OC74, 
oppure il Plwtovox per OC72, oppure 
l'Argonne per 2Nl09, o il SONY giappo­
nese, eccetera eccetera. 

L'altoparlante: puà essere un qualsia­
si altoparlante a media sensibilità con co• 
no da 10-12 centimetri: l'impedenza del­
la bohina dip(>nderà dal trasformatore che 
si vuole usare. 

La pila: da 12 op pure da 15 Volts a 
piccolo ingombro: non è il caso di met• 
/Pre in opera pile enormi; il complesso 
consuma poco, ed il funzionamento tipi• 
camente intermiflen te conserva la pila per 
lungo tempo. 

L'interruttorc S, che è un pulsante da 
collocare sul manubrio o m un punto co­
modo per la guida. 

Il potenziometro Rl da 25.000 ohm, 
che regola la freqnenza di oscillazione, ov­
vero il << tono JJ dei segnali. 

Il condensatore C da 0,5 MF. a carta, 
che determina la costante di tempo per le 
oscillazioni. 

La resistenza R da 6,8 Kohm 1h Watt, 
di protezione. 

La realizzazione del complesso è tra 
le più facili: tutti i componenti posso• 
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no essere montati su 
di un quadrato di 
tela bac hel izzata 
che verrà bloccata 
dietro all' altopar­
lante: indi il tutto 
potrà essere alloga­
to in un nwbiletto 
di legno compensa­
to con coperchio fo­
rato, davanti al co­
no, oppure in una 
cassettina di plasti­
ca per altoparlante 
supplementare. 

Non occorre mes­
sa a punto alcuna : 
appena montato il 
,circuito f unziona e 

basterà regolare P 
per il tono che si 
preferisce nelle se­
·,·:alazioni. 

La Ditta L 1 (A Radio 
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Via Oentatrecenta, 22 - BOLOGNA 

offre la scatola di montaggio per questo interessante 

apparecchio al prezzo di L. 4850 più spese di 

porto. Nella scatola di montaggio è compreso ogni 

componente, ed accessorio mobile escluso. 

Per gli abbonati ·di questa Rivista che ordi­

nando la scatola di montaggio citino il numero 

dell' abb::mamento, il prezzo è ridotto a L. 4450. 



jlj dilettanti 

ràdioamalori 

La ditta M. MA~CUCCI & C. di Milano allo scopo di far conoscere 

1 tutti gli interessati l'apparec:chio 103/M fornisce la scatola di 

montaggio completa di ogni accessorio e grande schema costruttivo 

teorico e pratico, dietro invio di vaglia o di versamento in C/ C Po­

stale N. 3/21435 di L. 14.000. 

L'apparecchlo vlene spedlto anohe montato 

agli amatorl, contra lnvio dl L. 16. 000 

A chi i.nteressa il progresso elettronico è indispensabile munirsi del catalogo Gene­
raie edito dalla Ditta che è un vero e proprio vademecum del materiale radio 
elett.-i.cc ~ ~elevisivo degli ultimi anni. Composto di 200 pagine, comprende migliaia 
di articuli con i prezzi relativi di modo che, chi è del ramo puè> essere messo al 
corrente del costo dei materiali stessi_ 
Il catalogo viene spedito dietro invio di vaglia o versamento sul conto corrente 
postale N. 3/21435 di L. 600 intestato alla 

Ditta M. MARCUCCI & C. - MILANO - Via F.lli Bronzetti, 37 



alimentata direttamente in parallelo con 
le aitre lampadine che illuminano i qua­
dri della benzina, pressione olio, tachi­
metro ecc. 

Per le macchine recenti, la tensione 
in uso è quasi sempre 12 Volts, pertanto 
la lampadina deve essere adatta per questo 
voltaggio. 

Spesso le luci del pannello 
sono colora te: per esempio nel­

Illuminazione 
l'Aurelia B 20-GT sono verdine; 
in questi casi si dovrà scegliere 
una lampadina che abbia il ve­
tro della colorazione desiderata 
affinchè non stoni sui quadro. 

del • • contag1r1 
In questo modo anche nella 

marcia notturna potrete fruire 
del necessario indicatore e que­
sta piccola operazione puo farVi 

ubbial d ci di Lra­
v ·tra vellu ra in r-

-ïon(' rLÎ\'a i sarà r n c •. 
saria l'applicazione del contagiri al fine di 
far lavorare il motore ai regimi più ap• 
propriati a seconda delle pendenze della 
strada ed alla velocità. 

Infatti i motori (C truccati » non d·e­
vono superare determinati regimi di ro­
tazione, anche se lo possono, in quanto 
lavorando (C fuori giri » ossia al di sopra 
della massima rotazione prevista è faci­
lissimo che si cc inchiodi una valvola >> o 
peggio. 

Cio perchè un motore che è stato ela­
horato in modo da essere all' estremo del­
le prestazioni è molto più delicato di 
un motore per autovetture di serie. 

Ora, il contagiri aggiunto non era pre­
visto dal costruttore della vettura e per• 
tanto le luci del pannello non prevedono 
illuminazione del quadrante di questo ac­
cessorio : il problema puo essere risolto 
praticando un forellino nella scatola di 
bachelite del contagiri, in modo che cada 
tra il vetro e la scatola, e forzandoci una 
lampadinetta « pisello » che verrà anche 
spalmata di adesivo nella parte innestata. 

La lampadina cc pisello >> puo essere 
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risparmiare... il costo della revi­
sione al motore, che per poco 

che sia, puo sempre essere meglio utiliz­
zato a comprare uno di quei bellissimi 
giubotti di foca, cosi giustamente in voga, 
oggi, presso gli automobilisti sportivi ed 
un poco ... snob. 
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Nlangime perfetto 
Specialità integrativi - mangimi in farina e in pellet per: 

bovini - suini • equini 
conigli • polli 

fagiani - Desci 

Speciolilà medicinoli per uso veterinorio su formule dei professori 

Usuelli e Piano della Focoltà di Agrorio della Università di Mllono 

Alluminasi - Ca lcerasi - Enlerocolasi - fslrasi - Eulro­
f asi - Metrasi - Secondasi - Spasmolasi - Tricomonasi 
Prodotti per uso zootecnico : 

Dieta Rockford-Ohio per la valorizzazione del di­
giuno periodico dei suini all' ingrasso. 

Olad « I' olio di fegato di merluzzo lin polvere:» 
rappresenta la forma più economica di vitaminiz­
zazione delle razioni alimentari. 

Saggi e campioni a richiesta dei sigg. Medici Veterinari 

Via Corsica, 57 • Ml LANO 



L' am p I if i c a fore 

Simbiosi 

[TI I nome un po' fantascientistico di sis tori previsto p er funzionare in aunco­

(JU esto amplificatore trova giusti- lare .... e cosi via. 

fi cazione nel suo schema elettrico: Vediamo ora lo schema: forse per la 

infatti, credo sia la prima volta che in un migliore comprensibilità, sarà m eglio 1111-

complesso elettronj,-co vengono usati una ziare dall'alimentazione. 

valvola ed un transistore con reciproco 

vantaggio ed adattamento: una reale Sim­

biosi elettronica. 

L'uso del complesso "? Infini te applica• 

zioni in cui necessiti un amplificatore a 

media sensibilità e media potenza, dalla 

più ovvia: amplificatore per giradisco, a 

quella più strana di « bambinaia elettro­

n1ca JJ attuata ponendo un microfono e 

l'amplificatore vicino a una culla e l'al­

toparlante nella stanza in cui la mamma 

deve lavorare, in modo che ella abbia la 

immediata percezione se qualcosa non va: 

se il bimbo piange o sternuta, tossisce, ecc. 

ecc. 

Credo proprio non sia il caso di insi­

stere a spiegare al lettore--i vari usi imme• 

diati di un amplificatore del genere, fac­

cio solo un altro esempio: è l'ideale per 

sentire in altoparlante un ricevitore a tran• 
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La valvola 50B5 è alimentata m un s1-

stema assai consueto : il secondario di un 

trasformatorino ( non autotrasformatore, 

per evitare scossoni), a rapporto 1: 1 con 

la tensione a 125 V, alimenta un raddirz­

zatore al Selenio: una presa su questo se­

condario accende il filamento della 50B5. 

Dopo il raddrizzatorino è presente un 

filtraggio, con due condensatori di huona 

capacità ed una resistenza: dopo questo 

filtro il ronzio è minimo. 

La tensione di placca raggiunge il tra­

sformatore d'uscita ed alimenta anodo e 

griglia schermo della valvola. 

Sul catodo della 50B5 è connesso il 

circuito di polarizzazione automatica: il 

solito condensatore con la non meno con­

sueta resistenza. Ai capi di questo circuito 

è presente una tensione, ovviamente: la 

tensione di polarizzazione, che, pero, m 
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Osservazioni pratiche 
riguardo ai materiali 

Il TRANSISTORE TRl puè, es­
sere sostituito da qualsiasi tipo di 
transistore amplificatore BF, pur­
chè del tipo PNP e a basso « soffio » 
di fondo : per esempio, quali TRl si 
potranno usare i tipi: 2Nl07, CK722, 
OC71 , OC304. Con risultati legger­
mente inferiori: CK721, GT22, Gl, 
OC70. 

La VAL VOLA 5OB5 puè, e,sere 
sostituita da una SOCS (che ha di­
verse connessioni allo z:iccolo) op­
pure da una SOL6GT, senza alcuna 
perdita di prestazioni. 

Il RADDRIZZATORE DG, al Se­
lenio puè, essere sostituito da uno 
dei modernissimi diodi al Silicio ti ­
po l N 116A della Westinghouse: si 
otterrà un guadagno nello spazio oc­
cupato e si avrà un alimentatare 
ultramoderno: pero il diodo l Nll6A 
costa un po' di più di un normale 
raddrizzatore al Selenio. 

Visto che C7 e CS hanno in co­
mune il lato negativo alla massa, 
converrà usare un elettrolitico dop­
pio 80 + 80 MF, in,vece di due con­
densatori singoli: un condensatore 
doppio eosta un po' meno e occupa 
rr.eno spazio. 

SE SI DESIDERASSE un funzio­
namento « assolutamente » esente da 
brusi:> di fondo, la resistenza R6, 
puè, e ~sere sostituita da un'impeden­
za BF, che potrebbe essere, per e . 
sempio, la, Z193R della Geloso, op­
pure semplicemerte il primario di 
un trasformatora d ' uscita qualun­
que, lasciando libero il secondario. 

SE IL LETTORE NON TROVASSE 
un trasformatore d' uscita con la 
presa per il + AT, p:trà usare un 
trasformatore nnrmale, connettendo 
I' al imentazione + AT direttamente 
alla griglia-schermo della SOBS . 

ALCUNI TRANSISTOR! funzio­
nano meglio quale TRl, abbassando 
le resistenze Rl ed R3 a circa 2 / 3 
del valore ohmico citato allo sche~.3. 

PER OTTENERE LE MIGLIORI 
PREST A Z 10 NI dall'amplificatore, 
raccomandiamo di usare un altopar­
lante a cono largo almeno 20 cm.: 
oppure un « elittico », per esempio, 
un ROLA originale. 
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Amplificatore vis t o 

dal lato collegamenti 

Amplificatore dalla 

par I e posleriore 



questo caso, è anche usata per alimentare 

il transistore attraverso R4. 

Siccome questa tensione è eccessiva, 

R3 ed Rl che formano l'altro cc braccio >> 

della polarizzazione degli elettrodi del 

transistore sono un po' più alte del con­

sueto. 

Spiegato cosi il circuito per quanto n­

guarda l'alimentazione, vediamolo ora per 

quanto concerne il segnale, cioè corne am­

plificatore vero e proprio. 

Dall'ingresso, attraverso Cl, l'audio da 

amplificare è applicato alla base del tran­

sistore, viene amplificato e lo possiamo ri­

trovare al collettore: una parte del segna­

le viene retrocesso attraverso C3 e la res1-

stenza !imitatrice R2 per ottenere una 

contro-reazione che migliori il responso 

dello stadio senza attenuare troppo il gua­

rlagno. 

Ora, il nostro segnale v1ene inviato alla 

griglia della valvola per la 

successiva amplificazione di 

potenza, ed anche in que-

slo stadio è presente la con-

Lroreazione ( tramite C5). 

L'uscita del complesso az10-

na un altoparlante da 1,5 w 

il che è sufficiente anche per 

un fracasso incredibile, ol­

tre che per un buon ascolto. 

E' logico montare il com­

plesso sul suo bravo telaiet­

to di alluminio usando uno 

zoccolo per il fissaggio del 

transistore. 

Le dimensioni del telaio 

originale sono cm. 12xl0x4 

( quest 'ultima in altezza ). 

Sul davanti su polranno fissare: il boc­

chettone per l'ingresso del segnale, l'inter­

ruttore, il controllo di volume ( eventual­

mente una lampada-spia). Sul retro, un al­

tro bocchettone per l' uscita, all' altopar­

lante, il cambiatensione ed un gommmo 

passacavo, per il cordone di rete. 

Per facilitare la costruzione dal punto 

di vista delle connessioni, è bene fissare 

all'interno alcunc squadrettine porta-capi• 

corda, che saranno assai utili per ferma­

re le parti minori senza fare lunghe con­

nessioni, instabili dal punto di vista mec­

can1co. 

Per evitare che il trasformatore d'ali­

mentazione TA traduca ronzio nel trasfor­

matore d'uscita TU, data la loro vicinan­

za, è bene che siano fissati uno sopra (TA) 

ed uno sotto ( TU) allo chassis. 

Anche le loro rispettive connessioni è 

bene siano discoste per quanto possibile. 

sebhene non necessariamente. 

Pezzi particolari, a parte TA di cui 

Am11lificatore dalla 

parte anteriore 



si è detto, non ve ne sono: la lista .(dei 
materiali allegata puo chiarire eventuali 
dubbi. Il complesso non ha bisogno di mes-

sa a punto e se costruito senza erron e 
cambiamenti ai componenti funziona ap­
pena finito. 

C3 750pF C1 C1 1µF 

~,,~-I\I\Ar---11-~--tt-~ 

b 

0 

TR1 
GT 3-48 

+ 
~C2 
_ ). 25µF 

'i1 

P 1 MO. 

+ 
C6 501,!FT 

r:P DG + 

R5150n 

RETE 50Hz.,;:, 
~ TA~- R625Kfi2W 

:3 ♦ ♦ 

Cl 
C2 
C3 
C4 
es 
C6 
C7 

es 
RI 
R2 
R3 
R4 
R5 
TRI 

Le"'~ r' soµF eoµF 125 , lc1 les 
220 160VL 160VL 

LISTA DELLE PARTI 

lttF a carta 
1 

25µF, 25VL elettrolitico 
7 50 pF ceramico 
lµF a carta. 
1 Kp-F ceramico 
501.Œ, 25VL elettrolitico 

80 + 80 µF 160 VL 

elettrolitico doppio 
820 KQ % W 
50 KQ ½ W 
22 KQ ½ W 

50 Q 1 W 
150 Q 1 W 
Vedi testo 

VI 
R6 
p 

TA 
TU 

Ap 

DG 

50B5 
2,5 KQ 2-3 W 
1 MQ logaritmico 
Vedi testo 

trasformatore d'uscita per 
50B5 
altoparlante da 1,5 oppure 
3 Watts, adatto per TU 
Raddrizzatore al Selenio: una 
semionda 125V 50 mA 
Inoltre: zoccoli per la 50B5 
ed il transistore, cambioten­
sione, interruttore, hasette e 

minuterie varie. 

(Vedi anèhe "0sservar.r;loui pratlel1e,, alla paa. 34• 
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transistori 

ŒJ e lettere che ci sono giunle, di sprone ed incitamento a con­

tinuare le tabelle di intercamhiabilità tra i transistori, ci 

hanno convinto a proseguire nelle ricerche sui cataloghi ed 

in lahoratorio per determinare le uguaglianze. 

Ecco un parziale risultato delle nostre ultime fatiche; una ta­

hella che illustra le equivalenze fra i transistori europei prodotti 

dalle maggiori marche: Philips, Telefunken, Te-Ka-De, Valvo, In­
termetall. 

Questa volta le equivalenze vanno intese corne dirette, ovvero: 

i tipi di transistori che si trovano sulla stessa riga, possono essere 

sostituiti fra di loro direttamente, senza ritocchi alla polarizzazione 
o al circuito. 

PIULI PS 'l'ELEFUNKEN SIE\1ENS Tl•'. KA-DE VALVO lSTRIUIE 'l A LI, 

oc 70 GFT 20 oc 70 oc 303 

oc 71 oc 602 oc 71 oc 304 

oc 72 TF 75 oc 72 oc 308 

oc 76 OC 602SP. oc 76 oc 307 

oc 77 OC77 oc 309 

oc 45 oc 612 oc 45 oc 390 

oc 44 oc 613 GFT 44 oc 44 oc 410 

oc 30 TF 80 GFT20(16/30 oc 30 CTP 1104 

oc 16 0D 603 TF80/ 30 GFT4012/ 30 oc 16 2N257 
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• • DlISUriatno 

uando occorra un diodo per cu­
cui ti cri tici, in cui la totale ef­
ficienza di ogni particolare sia della 

massima importanza, sarebbe desiderabile 

poter misurare la qualità del semicondut­

tore. 
Ebbene cio è estremamente facile: ba­

sta disporre solamente dello strumento ba­

silare per ogni amatore o comunque per 
chi si interessi di elettronica: il tester, che 
dispone di una portata per la misura di 
resistenze alte. 

Infatti, per avere un esatto riferimento 
sulla qualità di _un diodo al Germanio, ed 
anche al Silicio, è suHiciente conoscere il 
i-apporto di resistenza avanti-indietro. 

E' noto che un diodo semiconduttore 

ha una resistenza diretta assai bassa, non­
chè una resistenza inversa molto alta: ora 
migliore è il diodo maggiore è il rapporto 
ira le due resistenze. 

Volendo controllare un diodo, ci mu­
niremo del nostro ohmetro e lo colleghe­
remo in un verso : annoteremo la misura 
rilevata e capovolgeremo il Diodo rifacen­

do la misura. 
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la qualità 

dei diodi 

al (ter111anÏo 

A seconda della qualità e dell'uso per 
cui il diodo è previsto queste resistenze 
possono variare entro grandi margini; non 
facciamoci idee sbagliate: un diodo che 



presenta una resistenza diretla di 20 ohm 

ed inversa di 4000 ohm, ovvero un rap­
porto 1 a 200, puo essere altrettanlo buono 
di un altro diodo che marchi 1000 ohm e 
200 Kohm, cioè sempre lo stesso rapporto 
<li 1 a 200. 

Naturalmente queste cifre sono indicati­
ve, a puro titolo d'esempio. 

A proposito di diodi ed ohmetro, vi sug­
gerisco un'altra interessante esperienza. 

Se con il sistema detto avrete trovato dei 
diodi molto buoni, essi possono lavorare 
anche da « Fotodiodi n cioè da microsco­
piche cellule foto-elettriche. 

Sarà facile constatare cio, disponendo 
di un microamperometro da 50 µA connesso 
al diodo, ed esponendo la pasticca di Ger­
manio, ovvero il diodo (< nudo n ripulito da 

eventuali verniciature esterne, alla luce di­
retta di una lampada piuttosto forte. 

Sperimentalmente, constatai una emis­
sione di 10 µA da diversi diodi, tra cui an­
che un comune OA85 Philips. 

Ho accennato a ripulire i diodi in modo 
che l'interno sia esposto alla luce. 

Questa operazione è necessaria per tutti 
i diodi Philips, Telefunken, ed in genere 
tutti gli cc europei ll, che hanno una coper­
tura nera propria ad evitare Eenomeni di 
foto-elettricità, mentre i vari GDI, IN34A 
ecc. che sono costituiti da un corpo di vetro 

trasparente possono essere sperimentati di­
rettamente. 

un corso 
a puntate 

specif icatamente 

sui 
transistori ? 

Teoria 

tecnologia 

ed applicazioni 

pra tiche ? 
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Œ] i sara certamente capitato diver­

se volte di cercare a tastoni, nel 

buio, l'interruttore per potere ac­

cendere la luce delle scale, della cantina 

o che so io. 

Questo è l'inconveniente classico degli 

interruttori: il non rivelare la propria 

posizione al buio. Ultimamente qualche 

ditta ha messo in commercio degli inter­

ruttori verniciati con colori al fosfo­
ro, pero, la loro luminescenza è minima 

ed ol tre a questo è difficile trovarli nei 

negoz1; quindi, ho ri tenuto opportuno 

illustrare una interessante e semplice in­

novazione applicabile a qualsiasi interrut-

tore per ovviare gli inconvenienti suac­

cennati. 

Basta prendere una lampadina al neon 

ed una resistenza da 120 KQ pe1· la 125 V 
e da 220 KQ per la 220 V in serie ed 
inserirle fra i due poli dell'interruttore. 
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In questo modo, se l'interruttore è 

« spento JJ ovvero non-in-circuito, la ten­

sione passa attraverso la lampada e la re­

i;Îstenza, sicchè il neon s'illumina. Appena 

l'interruttore viene cc acceso ii, cortocircui­

ta lampada e resistenza ed immediatamen-

lff I(ftftlII~ftf 
ad 

illuminazione 

interna 



te la « neon 11 si spegne, salvo a naccen­

dersi appena spenta la luce dell'ambiente. 

Come vedete, la cosa è oltremodo sem­

plice e facile da farsi ed essendo il suo 

consumo praticamente nullo, il contatore 

non si metterà in moto. 

Logicamente il circuito verrà sistema­

to dietro la piastra dell'interruttore, se 

IJUesto è di plastica otterrete tutta la pia­

stra illuminata, mentre se l'interruttore è 
di IJUelli che hanno il disco di protezione 

in vetro, esternamente e carta sotto, ba­

sterà praticare un'incisione a forma ret­

tangolare o circolare nella carta, corne 

preferite, per avere un punto luminoso 

che vi indicherà senza fallo la posizione 

dell'interruttore al buio. 

LAMPADA DELLA STANZA. 

120 KU a 125V 

220 KO.a 220V 
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Q 
questo semplicissimo apparecchio 

è stato studiato per snellire il la-

voro a chi non possiede un tecni-

grafo, la sua funzione è quella di poter 

tracciare delle linee nell'angolazione volu­

ta senza dovere prima tracciare l' angolo 

col goniometro e poi con una riga con­

giungere il vertice con i segni fatti prima. 

Risulta evidente che il guadagno di 

tr,mpo che da questo semplicissimo appa­

recchio giustifica la spesa di 300 Lire per 

la sua costruzione. Le parti necessarie sono 

di quanto più comune si possa immaginare 

ed il tempo necessario per farlo sarà tut­

t'al più di mezz'ora. Anzitutto ci si pro­

curerà un goniometro di plastica traspa­

rente, di quelli 

tra; la ritaglieremo corne s1 puo rilevare 

dal disegno e praticheremo i fori neces­

sari. L'unica attenzione da usarsi è di fare 

coincidere esattamente il bordo del rac­

cordo col centro esatto del perno. 

Cosi il montaggio è già iniziato. Presa 

una vite da compasso, l'asta d'angolo o 

raccordo alias la striscia di plastica o me­

tallo già preparata, la fisseremo da una 

parte al centro del goniometro e dall'al­

tra alla riga, curando tre particolari: 

1) che sia assolutamente parallela all'asta 

d'angolo e che il suo bordo coïncida 

esattamente con il bordo della riga; 

2) che l'inizio della numerazione della ri­

ga sia esterno al goniometro stesso ; 

comunemente u­

sati nelle scuole: 

unica condizione 

necessaria è che 

il vertice sia ai­

l' interno della 

base del gonio­

metro e non sui 

bord o. 

Un goniografo 

Ora c1 procu­

reremo una riga 

di legno di cm. 

20 o 30 circa di 

lunghezza ed una 

striscia di allu­

minio, plastica o 

altro che sia leg­

germen te mag­

giore al raggio 
del goniometro 

stesso, in modo 

da poter allog­

giare la vite di 

perno da una 

parte e tre viti 

da legno dall'al-
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3) che il bordo del raccordo cada nel cen­

tro del perno. 

Scusate la mia pedanteria se insisto su 

questi tre particolari ; ma essendo il vertice 

o centro del goniometro il perno attorno a 

cui ruota l'asta d'angolo è ovvio che qua­

lora l'asse della vite non fosse esattamente 

sovrapposta al centro del goniometro stesso 

s1 avrehbe un raggio differente a quello 

di misura ed assoluta mancanza di preci­

s·1one. 

Altra cosa cui fare attenzione è il paral­

lelismo del raccordo con la riga ed il per­

no. Per questo ne sottolineo l'importanza 



con le stesse ragioni 
appena su accennate. 

C'è ancora un'altra 
cosa ; che la riga pos­
sa angolarsi fino a 

180° e per far que­
sto occorre che la sua 
larghezza sia minore 
o uguale a quella del­
la base del goniome­
tro. 

lo, personalmente 
ho risolto la cosa cosi : 
mi sono comprato un 
goniometro con dop• 
pio decimetro alla ba­
se, ambedue di preci­
sione dalla « Tecnor­
tyl », per la modica ci­
fra di L. 240, il che, 
per uno strumento di 
precisione o per uno 
studente non mi pare 

certo eccessiva, 
Dunque, da questo 

goniometro doppio de-

cimetro ho ricavato sia l'uno che l' altro ta­

gliando la plastica con un vecchio coltello 

riscaldato al colore viola, un po' prima che 

sia rosso altrimenti brucia i bordi. Avevo 

avuto l'accortezza di incidere, con la punta 

di un compasso , la linea da seguire poi col 

coltello caldo. 

Logicamente il doppio decimetro otte­

nuto era il più stretto possibile, cioè ap­

pena al termine dei numeri e questo per 

fare in modo che possa ruotare fino a 180° 
senza uscire dalla base del goniometro. 

Il raccordo metallico l'ho ricavato da 
una lamina di rame e la vite di centro da 

nn compasso rotto. Prima di forarla vi ho 
tracciato sopra una retta « guida » che ave­
va la funzione di darmi il più assoluto 
parallelismo facendola coincidere esatta-

mente col cc bordo d'entrata » della riga da 

una parte e col centro esatto del foro di 

perno dall'altra. 
Per il tagliarla, poi, ritengo che il di­

segno sia più che sufficiente. Comunque 

non spaventatevi se la descrizione delle va­

rie operazioni puo farvi apparire la cosa 

meno semplice che in rcaltà; ma le parole 

non sono state fatte per rendere semplici 

i concetti ma solo per esprimerli. 

Per chiudere vi posso assicurare la sua 

comodità in quanlo io ormai l'uso da di­

versi anni e moiti miei amici e colleghi 

se lo sono fatto, dal che ho osato dedurre 

che avrebbe senz'altro incontrato il favore 

anche di qualcuno di voi. 

Ora, coraggio, se volete farvelo sta a 

VOi. 
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no dei tanti problemi dell'astrorwutica è 

quello di potere disporre dell'ossigeno 

necessario per l'equipaggio. Fra le tante 

soluzioni, una delle più brillanti è quella 

che ci presenta un'alga che ha la caratteristica 

di generare un forte quantitativo di ossigeno: que­

sta è la " Chlorella ", comunissima alga che cresce 

sia negli stagni che nei ruscelli, dove non esiste 

corrente. Data l' estrema /acilità d'ottenere questa 

alga portentosa, 2300 gr. bastano a fornire in 24 

ore ben 500 me. di ossigeno, ossia il quantitativo 

necessario ad una persona che vive in una camera 

stagna, all'applicazione nell'uso comune, come ge­

neratore di ossigeno per la casa, il passo è breve. 

Ritengo inutile dil1mgarmi a spiegare i vari 

t·antaggi che si otterrebbero ad avere una camera 

da letto, un soggiorno, un'aula od uno studio con 

una atmosfera saluberrima, quasi priva di anidride 

curbonica e ricchissima di ossigeno, comunque pon­

go in rilievo il beneficio che ne trarrebbero delle 
persane che soffrono di disturbi all'apparato re-

spiratorio. 

Terminata cos, la presentazione di quest'alga, 

passo alla descrizione delfo sua utilizzazione pra­

tica nella ccua. 

ln una camera 50 me. di ossigeno giornalieri 

sono già suflicienti a migliorare grandemente l'aria 

che vi si respira; sè poi volete una maggiore quan­

tità di ossigeno, sta a voi il regolarvi in conse­

guenza. 

230 gr. di chlorella sono suff icienti, per questo 

quantitativo e le necessitano di 4 litri d'acqua in 
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A CURA Dl RAFFAELLO SPERI 
---- --------

cm vivere. Resta perà da chiarire che l'altezza 

dell'acqua non deve superare i 2,5 o 3 cm., altri­

menti si otterrebbe una super/ icie inadeguata agli 

scopi proposti, pertanto è suff iciente disporre di 

una vaschetta in plastica o in vetro delle seguenti 

dimensioni: cm. 30 x 60 x 5, in cui 1Jvrete circa 

quattro litri di acqua ad una profonclità di cen­

timetri 2,5. 

Per ottenere l'alga è sufficiente prendere una 

20 



hottiglia da l litro, pulirla con cura e poi, piena 

d 'acqua esporla al sole per venti giorni circ.a, tempo 

necessario per la crescita dell' alga, se le condi­

zioni ambientali sono f avorevoli. Se vole te ridurre 

di molto il tempo di crescita, sarà suif iciente ar­

ricchire l'acqua di glucosio, sciogliendovi dentro 

dello zucchero. 

L'alga si presenterà con un tenue colore verde 

pisello e quando si sarà sviluppata non avrete al­

tro che da versare il contenuto della bottiglia nella 

t·aschetta che avrete preparato. Unica condizione 

richiesta è che ûa durante la crescita che dopo; 

la colonia d'alga sia sempre esposta alla luce 

sowre. 

60 

• • 

30 

• • 

60 75 

Se poi avrete c1ira di porre la vaschetta su di 

uno scaff ale od un carrello o meglio ancora farle 

un telaio in tondino di ferro verniciato in ne,ro, 

come potete rilevare dai disegni avrete fatto 

non solo una cosa veramente utile per la vostra 

casa; ma anche uno stupendo pezzo d'arredamento 

capuce di dare un tono a tutto l'ambiente ed a 

sostituire vantaggiosamente un acquario, in quan­

ta ha la stessa funzione estetica, ma presenta l'e. 

norme vantaggio di produrre dell'ossigeno ed as­

sorbire anidride carbonica. 

Con questo ho terminato, ed ora se volete avere 

in casa un mobile nuovo, utile ed elegante, fatevi 

questa cultura idroponica ed avrete quattro cose in 

una sola: novità, funzionalità, eleganza e salute, 

so prattutto salute. 
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' 1' DELLA DIR ' Zl NE. Comi,u,iumo da qu<' lo nm11ero l'un11ur1ciola 
pu.bblfouzione dplfa et,rinu di o ·truir Di1 r1·e . qu •M11 rubric11 po3sorw col, 
laborflr<.> tutt.i i l1>1tori i11Ju 1i11tu111ent in11ia11do i lnro eltilinrnti, 11,agari 
11pn 11w/1a impegnatit•i. 111a fJo ntraddistùiti du quella origi.rwlitii è qup/. 
l'impro11tu di 1,;e11iale applit·adt>1ie clte 11011 ma11 n mai u un 1111011 progetto. 
Tm i ,mri lovari per11t>1111tici quest,n me. t> 11b/Jiamo . t·Plto le elobnrnzioni tlei 

ignori: fi' V IPALTER. l,ERA I L Clfi'JU:DI . I' LO Gl VE U-
1'/ e I R O BIWN1. 

Cominciamo l' illustrazione dei progetti dall' accendigas a pistola realizza• 
to dal sig. FAVA, elettromagnetista presso il 114° FTR << Mantova ll 2° BTG, 
OLR, Gorizia. 
Il ·progetto del sig. Fava, è un' interessante accendigas elettrico che non 

/2LLA RETE 



manca certo di originalità, con la sua forma vagamente arieggiante 
alla ben nota rivoltella Luger: accendigas a doppio uso, allora?? 
cc Accendigas-spaventa ladri ». 

Ed ora vediamo cosa ci ha inviato il sig. Aleramo Lucifredi, via 
Francesco Pozzo 23/1 Genova. 
Il sig. Lucifredi propone un nuovo ed interessante gioco, da Egli 
battezzato « Gimcana automobilistica >>. 
ln sostanza si tratta di un modellino d'auto che puo essere mosso 
in senso trasversale mediante dei ruotismi comandati da un vero 
volante per auto. 
Sotto al modellino trasversalmente scorre una striscia di tela rin­
f orzata da listelli di legno, su cui sono posti degli ostacoli di varia 
natura rappresentati da modellini di abitazioni, alberi, ecc. ecc. 

CONTATTI CON TATTI 

' 
LAMPAOA 

MOTORE 

NASTRO 



La striscia è mossa da un motorino elettrico e il sig. Lucifredi consi­
glia di usare un vecchio giradisco in modo da avere il movimento re­
golabile e già demoltiplicato. 
Ora, il gioco consiste in questo: ogni o&tacolo ha un contatto che 
viene cortocircuitato se il modellino d'auto vi urta: nel caso, una 
lampadina rossa si accende ed il concorrente viene penalizzato. 
Molto simpatico vero? Ora che si avvicina Natale, cosa di piu 
hello si puà immaginare, per i nostri frugoletti? E inoltre, basterà 
introdurre il tutto in un cassone con piedi, e il gioco avrà anche 
l'aspetto di oggetto di gran pregio. Disegni costruttivi e schemi sono 
a fig. 2 e 2 bis. 

LI 
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Ed eccoci al sig. Paolo Gianvenuti di Roma, via Ragusa 60. 
Che ci illustra lo schema elettrico di un ricevitore « casalingo » 
a reazione che usa 3 valvole ( fig. 3). 
Lo schema, classicheggiante, prevede una 12AT7, doppio triodo, 
di cui un triodo è usato quale rivelatore, il secondo quale preampli-

R2 SoKn lW 

~ f ONO 

'----+--'Wll91'---,-!l-­

500pt 

L2 

cs 
10Kpf 

4 R31MO 

AT &e- ---~l_R_8-.,,~2W 
C10 ~ CIi 
l;\J f 1 16~f 

250V 250V 

R9 1000 1W 

)
35)(4 

--- Si --'V\N\,-
RIO 200.ll 4W 

125'v"" 

ficatore in bassa frequenza, che pilota la 50B5, finale di potenza: 
l'alimentazione viene effettuata con una 35X4 raddrizzatrice, che 
opera senza trasformatore: per i filamenti è prevista una resistenza 
di caduta RIO, dalla modesta dissipazione. 
E' prevista la presa fono per poter usare il complessino quale 
riproduttore fonografico. 
Il sig. Gianvenuti ci dice che il ricevitore va assai bene: noi lo 
crediamo e consigliamo questo schemino semplice ma efficente a chi 
vorrà costruirsi una radio per la sua casa, spendendo assai poco e 
con facilità. 



Il signor Marco Bruni 

visto l' articolo « Pa­

rallelografo professio­

nale » sul N. I della 

nostra pubblicazione, 

ha suggerito un tavolo 

da disegno che funga 

da supporta per lo 

strumento in questio­

ne; siamo assai lieti di 

pubblicare la soluzin­

ne prospettata che ap­

pare assai razionale ed 

è realmente il degno 

completamento del­
l'articolo. I piani co­
struttivi appaiono a 
fig. 4 e sono di per sè 
stessi eloquenti, cre­
diamo che non occorra 
alcun commento, giu­
sto? A rrivederci al 
prossimo numero, per 
conoscere altre merite­
voli realizzazioni dei 
lettori di « Costruire 
Diverte ». 

Ora a Voi lettori: quais di queste realizzazioni vl è più placiuta? Sarete Vol 

ad assegnare i premi ai concorrenti alla vetrina ! ln calce, nella schedina, se­

gnate le votazioni ed inviateci il tutto: il progetto che avrà totalizzato più voti 

avrà un premio particolare, gli altri, premi di consolazione. 

Votate I Per ogni progetto esprimete il Vostro parere quotandolo da O a 10 punti. 

Accendigas (W. FAVA) punti D 
Glmcana (A. LUCIFREDI) punti 0 

Radio ricevit. (P. GIANVENUTI) punti 0 
Tavolo da dis. (M. BRUNI) punti 0 

49 



STAR 

REGALO Dl NATALE 
DELLA 

LICA RADIO 
Via Centotrecento, 22 - BOLOGNA 

Avvicinandosi le festività la LICA-Radio ha 

deciso di ridurre i prezzi dei meravigliosi gi­

radischi S TA R E : da oggi potrete avere i 

modelli originali STAR E a questi prezzi: 

Modello corrente alternata normale solo . L. 11.900 

Modello c. s. ma con carenatura-mobiletto, solo ,, 12.900 

Modello con testina STEREO alta fedeltà : Ec-
cezionale ! Solo ,, 15.000 

Modello per transistori con motore funzionante a 

pile, solo ,, 15.000 

Natale in novembre, con questi prezzi ! 

lnviare direttamente gli importi alla LICA-Radio a mezzo vaglia postale o 

assegno circolare. La LICA-Radio spedisce il giorno stesso del ricevimento. 



Fl)ORI TESTO 

r1iveYt..e 
VIA TRIACCHINI, 1 - TELEF. 392937 

BOLOGNA 

RISERVATO 

al nostro Lettore 



OMAGGIO N.0 1 OMAGGIO N.o 2 OMAGGIO N.o 3 Condensa tore 
variabile m.inia­
tura per ricevi• 
tori a transisto• 

Coppia di me- ---e.­
die frequenze 5~---­
per valvole sub- / _ 
miniatura e mi- -...~­
niatura: qualità ,r'} 
eccezionale! Di-~ ---. 
mensioni sub• __g 
miniaturizzate---· -

Valvola sub-mi­
niatura tipo 1 AG4: 
originale 
RAYTHEON ! ! 
ATTENZ!ONE: as­
sieme ad ogni 1AG4 
viene inviato lo 
zoccolino apposito 
a 5 piedini. 

Trasformatore di 
uscita per sub-mi­
niature e transisto• 
ri, ORIGINALE 
GERMANICO. Mar­
ca sTc, qualità su­
periore ai migliori. 
Nuc!eo in Permal­
loyd, avvolgimento 
impregnato, costru­
zione sub-miniatu­
ra, alto rendimento 

Altoparlante ori­
ginale UNDA · RA­
DIO per transistori. 
Supersensibile, al­
tissimo campo ma-

- ~'- _ ri : TIPO DU-
1]) CATI EC 3423 / 

10, in o I t r e: 
assortimento di 
condensatori ce• 

---- ramici ed a mi­
ca nei valori più 
comuni ed uti­
lizzabili 

inoltre: assorti• · - -
mento di con­
densatori, come 
dall'omaggio 
N." 4. 

gnetico: ottima ri­
produzione anche 
per segnali debolis­
simi. lmpedenza 
«standard»: 8 ohm. OMAGGIO N.0 4 OMAGGIO N.0 5 

Caro lcllore, 

Si avvicina Natale, ed anche noi abbiamo pensato di farti il regalo, antici­
patamente. 

Abbiamo speso una cifra per acquistare dei materiali che sappiamo ti son 
gracliti ecl intencliamo donarteli. 

Puoi veclere in testa cli questo scritto quali siano : sono tutti di un certo va­
lore: al1neno 1200-1500 lire ciascuno. 

Sono componenti elettronici: tutti delle primarie marche; anche se tu non sei 
un elettronico ti possono interessare: puoi cambiarli vantaggiosamente con i tuoi 
amici con altri materiali ... e dopotutto, forse, questa è l'occasione di « lanciarti >> 

nella racliotecnica: per provare a costruire il tuo primo apparecchio, cosa puà 
esserci cli meglio di materiale regalato? 

Ora, vecliamo, come ne puoi venire in possesso: Semplicemente, abbonancloti. 
Non pensare che ci sia il trucco: parliamoci chiaro: questa non è la storia del 

regalo << sorteggiato )), che poi, guarda la combinazione, tocca sempre all'amico 
dell'amministratore o al fratello della segretaria: noi inviamo subito e con la pri­
ma copia dell'abbonamento il regalo che tu haî scelto. 

l prezzi clell'abbonamento sono i soliti: NON LI ABBlAMO MAGGlORATl 
e sono acldirittura inferiori al valore del l'OMAGGIO quindi è un reale REGALO 

che nui ti voglimno fare, perchè tu ci consideri degli amici e perchè ( diciamo 
la verità) speriamo che tu ci faccia una certa propaganda. 

Noi suppiamo bene che gli abbonati, per una pul,blicazione, sono i più fedeli 
amici, i più accaniti propagandisti, i critici costruttivi, da cui si ricevono con gioia 
le osservazioni: lo sappiamo; e promettiamo sin d'ara che ai nostri abbonati ver• 
ranno riservati infiniti vantaggi: sconti sui materiali, regali, agevolazioni di agni 
sorta. 

E tutto questo solo per .... 1500 lire!! 

Siccome noi abbiamo tre forme di abbonamento: per un anno 1500 lire, per 
due anni 2200 lire, e per tre anni appena 3000 lire, abbiamo deciso di MOLTlPLl­
CARE i regali: se tu ti abboni per un anno potrai scegliere l regalo tra i cinque, 
se tu ti abboni per due anni potrai scegliere DUE regali e se ti ablioni per TRE 
anni avrai addirittura: la rivista a casa ogni mese per TRE anni, l,en trentasei 
numeri ! NONCHE' la facoltà di scegliere TRE regali tra i cinque: ovvero UN V A­
LORE IN MATERlALE Dl CIRCA 4-5 MlLA LIRE!!! 

Attencliamo la tua sottoscrizione, con il primo numero da cui decorre l'abl,o­
namento, il postino ti consegnerà anche il regalo o i regali che tu hai scelto. 

LA DIREZIONE 



Ricevitore a super - reazione : schema pratico 
PUNTO 
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ANTENNA 

Come userete i nostri regali? cuito: il noto super-reatti­

vo, celebre per la sua sen­
sibilità; e dalla serie di ma­

teriali ad alto rendimento 

impiegati. 

perto in seta : volendo rea­

lizzare il complesso in mi­

niatura, si farà uso di una 

Ferrite piatta di tipo giap­

ponese su cui si avvolgeran­

no 6 spire in più dello stes­

so filo. 
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Vogliamo darVi qualche i­
dea su corne potreste utiliz­
zare i materiali che Costrui­
re Diverte Vi mvia m o­
maggio. 

A fig. 1 presentiamo lo 

schema di un ricevitore a 

super-reazione ad una sola 

valvola, che permette l'a­

icolto di gran numero d1 

stazioni in cuffia ed usan· 

do l'antenna, anche in_~!~ 
parlante: le ottime presta· 

zioni dell' apparecchietto 
dipendono dal tipo di cir-

La costruzione puo essere 

miniaturizzata ed il pro­

totipo di questo ricevitore 

misurava cm. 5 x 5 escluso, 

na turalmen te, l'altopar­
lante. 

La bobina deve essere av­

volta su Ferrite effettuando 

un solo avvolgimento: usan­

do una normale Ferrite 
lunga 10 cru.; sezione 10 
mm., si avvolgeranno 50 spi­
re di filo da 0,3 mm. rico-

Il condensatore variabile è 

l'OMAGGIO N. 4, usando 

solo la sezione con capacità 

minore. 

La valvola è la piccolissima 

1AG4, che permette di rag­

giungere eccezionali risul­
tati anche corne potenza: 
OMAGGIO N. 1. 

La pila anodica B2 puo 
essere da 22½ V. se si de-

sidera il funzionamento 1n 
cuffia, oppure da 45V. se 
desidera la ricezione in al­
toparlantino. 

Nel caso di funziona­
mento in altoparlante, oc­
correrà un trasforniatore 
d 'uscita: ottimo per questo 
uso l'OMAGGIO N. 2 . 
L' altoparlante da usarsi 
dev' essere ~upersensibile, 
andrà bene, per esempio, 
l'OMAGGIO N. 3. 
Una volta terminata la sem­
plicissima costruzione del 
complessino senz'altro si ot­
terrà l'immediato funziona­
mento , captando le trasmis­
sioni: il funzionamento sa-

Un generator 
Con la prestigiosa 1 AG4 
puo essere costruito un ge­
nera tore di segnali radio 

che puo stare, non in 1asca, 

ma nel taschino. 

Ecco lo schema: ( fig. 2). 

Viene usato un quarzo 
cc Surplus » ( Q) la cui fre­

quenza cadrà nella gamma 

delle onde medie ; se il gc­

nera tore viene usato per Ja 

taratura di medie frequen­

ze il quarzo sarà da 450 o 

467 KHZ, a seconda della 

frequenza desiderata. 
Mancando bobine, variabili 

ecc. ecc. non occorre alcu­

na messa a punto: acceso 

l'interruttore, se il quarzo 

è efficiente, il complessino 
innesca e funziona imme• 
diatamente generando una 



:o ID 

1. se 
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10na­

' oc­
atore 
uesto 

sars1 
bile, 
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sem-
del 
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rà il seguente: in assenza 
di segnale, un forte soffio 
sarà presente all'uscita: sof­
fio che cessa immediata­
mente appena viene capta­
ta una stazione. 

Messa a punto: 

La messa a punto dell' ap­
parecchietto non è sempre 
indispensabile: a volte pe­
ro, per esempio in zone in 
cui il segnale scarseggia, è 
utile per spingere al massi­
mo le prestazioni: anche se 
i risultati sono di molta im­
portanza, il lavoro è sem• 
plice: si tratta solo di va-

riare la resistenza R che 
regola la polarizz'azione del­
la valvola e la frequenza 
d'interruzione, pertanto in­
direttamente la reazione, in 
modo che il soffio non sia 
percettibile che quando 
manca la stazione trasmit­
tente e ciù nonostante il 
complessino dia la massi, 

ma sensibilità e potenza: il 

valore medio, anzi solito, è 

quello indicato: 5 Mohm 

pero esso puo essere varia­

to grandemente: fino a 10 
Mohm e fino a 1 Mohm a 
seconda dei casi. 

Altra piccola idea : 

tore di segnali minialurizzato 
AG4 

ge­
adio 

1sca, 

). 

trzo 

fre-

tensione a radio frequenza 

che è stabilissima ed idea­

le per tutti gli usi di tara­

tura di apparecchi radio 

e TV. 

A seconda del quarzo il 

complessiuo puo servire a1 

seguenti usi: 

1ma 467, 450, 470 KHZ: tara-
ge­

. la 

Len­
) 0 

:lia 

iili 

eu-

!SO 

·zo 

no 

1e-

tura di normali medie fre­

quenze; 

10,7 MHZ taratura delle 

medie frequenze per ricevi­

tori a modulazione di fre­

quenza. 

Ed ora una versione avven1-

ristica : con il quarzo a 

2,579 MHZ il micro-genera­
tore, potrà servire perfino ... 

per la taratura dei televi-

na son a ... colori ! 

lOOKn 

E ancora, ancora potremmo 

spiegare e tracciare circui­

ti; ma per ora punto e ba­

sta: va da sè che il trasfor­

matore cm l'OMAGGIO 

N. 2 puo servire per uscita 

di transistori 2Nl92, GT34, 
CK722 ecc. ecc., che l'alto­

parlante essendo sensibilis­

simo e di qualità « extra » 

puo lavorare con qualsiasi 

ricevitore a transistori, an­

che di potenza debolissima, 

che il variabile puo servi­

re sia per circuiti a reazio­

ne, reflex ecc. ecc. ( usan­

do una sola sezione) che ' 

per supereterodine ( con am­

ho le sezioni) e cosi via ... ma 

per ora ... Buon lavoro, con 
i regali di « Costruire Di-

. verte ». 
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